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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
ENTE 
 

1. Ente proponente il progetto: 
      

Università degli Studi di Pavia - Pavia - Strada Nuova, 65  
 
 
2. Codice di accreditamento: 
   
 
3. Albo e classe di iscrizione:                 
      
 
 
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

4. Titolo del  progetto: 
      

Gli Studenti Disabili all’Università: Progetto per una migliore integrazione nella vita 
accademica - 2009. 

 
5. Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):      

Settore A = Assistenza - codifica 06 – Disabili 
 
6. Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il 

progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 
misurabili:   

 

Contesto territoriale: 
 
Il contesto territoriale in cui si inserisce il progetto è la città di Pavia con i suoi 
71.074 abitanti. L’ Università di Pavia, fondata dall’Imperatore  Carlo IV nel 1361, è 
una delle più antiche d’Europa. Vi hanno insegnato intellettuali come Ugo Foscolo, 
Lorenzo Valla, Vincenzo Monti, San Carlo Borromeo, Alessandro Volta, Carlo 
Rubbia, Luigi Cavalli-Sforza. 
Le Facoltà dell’Ateneo di Pavia mettono a disposizione dello studente 
un’offerta formativa particolarmente ampia sia dal punto di vista della varietà dei 
corsi di studio, sia per quanto riguarda la completezza dei percorsi universitari.  
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Contesto settoriale: 
 
A partire dall’anno accademico 1999/2000, in attuazione del disposto della legge 
17/99 - Integrazione e modifica della legge quadro 5/2/1992 numero 104 - per 
l’assistenza e l’integrazione delle persone disabili, è stato istituito il Centro di servizi 
“Servizio Assistenza ed Integrazione Studenti Disabili”, cui si riferisce il presente 
progetto. Il Centro offre, all’interno dell’Università, un’attività di accoglienza, 
assistenza ed integrazione; organizza, supporta, coordina e monitora tutte le 
iniziative concernenti l’integrazione degli studenti disabili in tutti gli aspetti della 
vita universitaria, consentendo la frequenza alle lezioni, ai laboratori, l'accesso alle 
biblioteche e a tutte le strutture universitarie. Da circa tre anni è stato introdotto 
anche un progetto di avviamento allo sport per gli studenti con disabilità. Inoltre, il 
rapido sviluppo dell’informatica e l'accrescersi continuo delle innovazioni 
tecnologiche, consentono di poter sviluppare progetti specifici mirati al 
miglioramento della qualità di vita degli studenti disabili fornendo importanti ausili 
didattici. E' per questo scopo che il Centro di servizi “Servizio Assistenza ed 
Integrazione Studenti Disabili” promuove lo sviluppo delle conoscenze tecnologiche, 
metodologiche e di formazione, sia teoriche che pratiche, al fine di elevare la qualità 
dell’integrazione universitaria degli studenti disabili 
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Gli studenti disabili iscritti all’Università di Pavia e seguiti dal Servizio sono i 
seguenti: 

� popolazione studentesca disabile a.a. 2007/2008: 140 
� studenti disabili seguiti quotidianamente: 85 

 
Il Servizio Disabilità dispone di: 
 
Consistenza del personale impiegato al servizio di studenti con disabilità. 

Organizzazione 

Tipologia Ausili 

Attività Part Time Co.Co.Pro. Personale 
Strutturato 

Assistenza 11 1  
Ufficio prima accoglienza   1 
Uffici organizzativi   1 
Aula informatica 3  2 
Trasporto 2  1 

Tipo n.ruolo % di tempo 
dedicato (media) 

Personale Amministrativo 1 100 
Personale Tecnico 4 100 
Personale specifico con contratti di 
collaborazione 

1 100 



(Allegato 1) 
 

 
Presso il Servizio sono disponibili anche: 

 
 
7. Obiettivi del progetto 
  

Obiettivi generali: 
 
L’obiettivo principale che il progetto si prefigge è quello di elevare gli standard 
qualitativi della vita dello studente presso l’Ateneo pavese e di fare in modo che lo 
studente disabile possa fruire, al pari di uno studente normodotato, di tutte le 
opportunità didattiche e culturali che caratterizzano il corso di studi, aiutandolo a 
superare le difficoltà che si possono incontrare a causa del proprio handicap, 
favorendone, di conseguenza, l’autonomia, l’integrazione e la socializzazione anche 
durante il tempo libero. Il progetto si propone, pertanto, di realizzare una migliore 
efficienza del servizio e una migliore fruizione della didattica con un’ incentivazione 
all’impegno e allo studio da parte dello studente con handicap. 

Tipologia n. 
Pc portatile 10 
Video proiettore con schermo (250x250 cm) 1 
Tv Color 29’ 1 
Lettore Masterizzatore DVD 1 
Videoregistratore VHS 1 
Telecamera digitale 1 
Fotocamera digitale 1 
Registratore audio analogici 1 
Registratore audio digitali 4 

Tipologia n. ausili 
Barre braille 4 
Stampante braille 1 
Scanner 4 
Software screen reader 10 
Software di ingrandimento per ipovedenti 5 
Software di lettura su pc 1 
Software di dettatura vocale 1 
Tecno reader 1 
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Obiettivi specifici: 
 
L’impiego di studenti volontari risulta essere particolarmente idoneo a supportare il 
progetto poiché gli interventi a favore dei disabili vengono erogati da coetanei 
opportunamente formati, in grado di comprendere, meglio di altri, le problematiche e 
le difficoltà connesse alla frequentazione dei corsi di laurea, con particolare 
riferimento a: 
 

• Accompagnamento; 
• Assistenza a lezione; 
• Presa di appunti e predisposizione di testi in formato elettronico delle lezioni; 
• Assistenza nell’utilizzo di ausili informatici; 
• Assistenza ad attività sportive e ricreative. 



(Allegato 1) 
 

Con i volontari del Servizio civile l’ufficio ha potuto raddoppiare le ore dedicate agli 
studenti disabili: sono stati loro assegnati 40 studenti con disabilità motoria, visiva e 
con altre disabilità (patologie croniche e limitanti), ogni volontario ha potuto 
dedicare in media 2-3 ore al giorno in più a studente rispetto all’anno precedente. 
Disponendo di n. 4 volontari con un monte ore complessivo di 5600 ore, si prevede 
di estendere il numero degli interventi a favore degli studenti quotidianamente 
assistiti.  
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Negli anni, grazie all’impiego dei volontari, il Centro ha potuto potenziare in 
maniera efficace i servizi alla persona e ha realizzato interventi più mirati e razionali. 
Con il nuovo progetto il centro intende avvalersi dell’esperienza maturata negli anni 
precedenti. Tale esperienza viene verificata annualmente con l’analisi della quantità 
e qualità delle attività incrementate grazie alla presenza dei volontari.  
Inoltre grazie alla presenza dei volontari il servizio potrà erogare l’ attività di 
avviamento allo sport per persone disabili. 
 
 
 

 
8. Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia 

qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con 
particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile: 
8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi 
 
Formazione e affiancamento: 
 
1) La formazione generale sarà comune a quella di volontari di altri progetti 
dell’Università di Pavia, sarà articolata come descritto di seguito (vedi i succ. punti 
30-35) e avrà la durata di un mese. Ai formatori si affiancheranno relatori esperti per 
ogni singolo modulo somministrato; 
 
2) seguirà l’attività di formazione specifica con lezioni teoriche e di affiancamento 
pratico. Le lezioni verranno tenute da personale esperto individuato dal Centro di 
servizi “Servizio Assistenza ed Integrazione Studenti Disabili”(vedi punto 41); 
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3) dopo aver ultimato la maggior parte della formazione specifica si procederà ad un 
primo inserimento che permetterà al volontario un'attenzione particolare e continua 
sotto il profilo formativo e dell'accompagnamento nei vari momenti della vita 
universitaria. 
 

Attività I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII 

Form. generale             
Form. specifica             
Monitoraggi             
Relaz. conclusiva             

 
Inserimento operativo: 
 
4) dal terzo mese i volontari presteranno servizio autonomamente nei luoghi in cui 
potranno espletare le attività previste. 
 
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione. 
 
Formazione specifica: sarà distribuita nell’arco di un mese, con impegno medio di 
tre giorni alla settimana full time e suddivisa in moduli di formazione teorica e 
affiancamenti per la formazione pratica. 
I volontari, per il raggiungimento degli obiettivi richiesti, entreranno in contatto e 
collaboreranno con: 

1. personale addetto del Servizio Assistenza ed Integrazione Studenti Disabili; 
2. delegato del Rettore per la disabilità; 
3. dipendenti universitari, personale docente o non docente, per problemi 

connessi  alla didattica; 
4. tecnico informatico che spiegherà loro l’utilizzo ed il funzionamento dei vari 

ausili tecnologici specifici per le diverse disabilità; 
5. autista del pulmino attrezzato per il trasporto dei soggetti disabili; 
6. studenti con contratto di collaborazione part time, già affiancati agli studenti 

con disabilità.  
Monitoraggi 
Momenti di monitoraggio: terzo, sesto e undicesimo mese di servizio (come 
specificato nel punto 21) e verifica finale. 
 
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 
specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente. 
- n. 9 formatori per la formazione generale di cui n. 5 personale dipendente 
dell’Ente che realizza il progetto e n. 4 consulenti esterni. 
- 5 persone strutturate a tempo pieno con le seguenti mansioni: 
- Direttore del Centro; 
- Servizio prima accoglienza e contatti con il pubblico; 
- Tecnico informatico responsabile degli ausili tecnologici del Centro; 
- Autista del pulmino attrezzato per il trasporto degli studenti disabili; 
- 1 persona con contratti di collaborazione a progetto che svolge anche funzioni di 
tutor all’interno di un collegio 
- 16 studenti part-time  
- n. 1 responsabile del monitoraggio 
 
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.  
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I volontari saranno impiegati in tutte le attività di accompagnamento e assistenza agli 
studenti disabili. 
In particolare: 
- accompagnamento degli studenti disabili sul mezzo attrezzato o dalle 
fermate dei mezzi pubblici presso tutte le strutture universitarie (aule, 
biblioteche, aule studio, ecc.) e viceversa; 
- assistenza nell’utilizzo di ausili informatici specifici; 
- accompagnamento degli studenti disabili alla mensa; 
- accompagnamento ed organizzazione di attività sportive e ricreative; 
- assistenza nel disbrigo di pratiche burocratiche in segreteria; 
- assistenza in aula durante le lezioni, eventualmente per prendere appunti; 
- assistenza durante lo studio; 
- assistenza in tutti gli spazi frequentati dai disabili. 

 

9. Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
10. Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
11.  Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
12.  Numero posti con solo vitto: 

 
 

13. Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
 
 
 
14. Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 
 
15. Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
  

I volontari devono prestare servizio obbligatoriamente dal Lunedì al Venerdì; 
prestano servizio il sabato solo per esami e solo su richiesta con eventuale riposo 
compensativo in uno degli altri giorni della settimana compatibilmente con le 
esigenze del servizio. 
 
Inoltre i volontari devono prestare la loro disponibilità: 

� ad interagire con studenti con diverse tipologie di disabilità; 
� a fornire assistenza ai disabili in tutte le sedi e riguardo a tutte 

le attività correlate alle loro esigenze di studenti universitari; 
� a spostarsi, nel corso della giornata, da una sede universitaria 
� all’altra, sempre all’interno della città di Pavia; 
� a spostarsi presso sedi universitarie al di fuori del contesto 
� cittadino per attività istituzionali inerenti al corso di laurea; 
� a spostarsi nel contesto cittadino ed anche fuori di esso per 
� accompagnamento ed assistenza agli studenti disabili in occasione di eventi 
� extradidattici (ad esempio sportivi) autorizzati dal Centro di servizi “Servizio 

4 

0 

0 

4 

1440 ore annue – 30 ore settimanali, minimo 12 ore a settimana 
 

5 
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Assistenza e Integrazione Studenti Disabili”. 
Tali obblighi sono richiesti al fine di consentire agli studenti disabili seguiti, una 
completa partecipazione alla vita universitaria e non soltanto in aspetti legati alla 
pura frequenza alle lezioni. 
I 20 giorni di permessi previsti dalla normativa devono essere fruiti previo accordi 
con l’OLP di riferimento. 
 



 

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
 
 

16. Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto: 
 

N. 
Sede di 

attuazione del 
progetto  

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 
per 
sede 

 
Nominativi degli Operatori Locali di Progetto 

Cognome e nome Data di nascita                C.F. 

1 
Università 

degli Studi di 
Pavia 

Pavia P.zza Leonardo da Vinci 18653 
 
4 Sciascia Vincenza 24/07/1967 SCSVCN67L64A089G 

 
 
 
 
17. Altre figure impiegate nel Progetto: 
 

N. 
Sede di 

attuazione del 
progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 
per 
sede 

 
TUTOR 

 
RESP. LOCALI ENTE ACC. 

Cognome e 
nome 

 
Data 

di 
nascita 

 
C.F. Cognome e 

nome 

Data 
di 

nascita 
              C.F. 

1 Università degli 
Studi 

Pavia Piazza L. da Vinci 
18653 

4 
Strozzi  
Patrizia 

16/01/
1969 

STRPRZ69A56
G388Q 

Crivelli 
Monica 

09/09/
1966 

CRVMNC66P49B201
R 



 

18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
      

 
• Promozione e sensibilizzazione su tutto il territorio pavese del Servizio Civile 

Nazionale presso l’Università di Pavia, con particolare riferimento ai singoli 
progetti attivi. L’Università di Pavia collabora con gli Enti più significativi 
presenti sul territorio; fa inoltre parte di un gruppo di lavoro ufficialmente 
costituito dalla Regione con il fine di studiare strategie utili a promuovere e 
valorizzare il Servizio Civile Nazionale Volontario.  

• Le manifestazioni organizzate dall’Ateneo, nell’ambito delle quali si effettuano 
attività di promozione del Servizio Civile e di sensibilizzazione circa il suo rilievo 
sociale sono numerose. Di seguito, vengono brevemente descritte quelle di 
maggior rilievo: 

• - Porte Aperte alle Imprese.  L’evento, indirizzato ai laureandi e laureati 
dell’Ateneo ha una durata di due giorni e si svolge con cadenza annuale. Vi  
partecipano numerose aziende ed Enti di rilievo locale e nazionale. Costituisce 
un’importante azione di accompagnamento verso il mondo del lavoro e rappresenta, 
per i giovani, un primo momento di incontro e confronto con questo mondo. 
L’Ufficio Risorse Umane dell’Università è presente alla manifestazione con un 
proprio stand per illustrare  le iniziative del Servizio Civile e degli Stages  in 
ambito universitario. 
Tempi di realizzazione: 20 ore. 

• - Porte Aperte all’Università. L’evento, indirizzato a studenti neo-diplomati e 
neo-laureati di primo livello, ha durata di un giorno ed è organizzato con cadenza 
annuale. Professori e ricercatori forniscono in modo diretto, all’intera platea degli 
studenti, informazioni generali sulla natura e qualità dell’offerta didattica e  - a 
platee più ridotte di studenti specificamente interessati – informazioni di dettaglio 
sull’organizzazione e sulle caratteristiche di specifici corsi di studio. Il 
coinvolgimento delle diverse strutture dell’Ateneo fa sì che anche le famiglie 
possono reperire tutte le informazioni sui servizi e sulle opportunità offerte dal 
sistema universitario pavese. 

L’Ufficio Risorse Umane dell’Università partecipa alla manifestazione con un 
proprio stand per illustrare  le iniziative del Servizio Civile e degli Stages  in ambito 
universitario. Tempi di realizzazione:8 ore 
•  Progetto “Scuola e Servizio Civile”. I volontari impegnati nei progetti di 
Servizio Civile presso l’Ateneo, insieme a quelli in servizio presso altri Enti 
territoriali, conducono – previo corso di formazione dal titolo “Formazione per 
l’informazione/promozione del Servizio Civile” – incontri con classi di  studenti 
degli Istituti Superiori della Provincia di Pavia.  

Tempi di realizzazione di ciascun incontro: 3 ore. Agli incontri vengono 
complessivamente dedicati 6 giorni distribuiti nell’arco di 2 mesi . 
Nel corso di tutti gli eventi descritti vengono distribuite brochures sui progetti di 
servizio civile attivi presso l’Università di Pavia e specifico materiale pubblicitario 
sul servizio civile nazionale. 
Altre tipologie di promozione/valorizzazione sono: 
• Pubblicazione degli esiti del Bando Nazionale sul quotidiano locale “La 

Provincia Pavese” con particolare riferimento ai progetti approvati per l’Ateneo 
Pavese. 

• pubblicazione del Bando Nazionale (per 30 giorni) e dei progetti di Ateneo in 
versione integrale (per  12 mesi)  sulla pagina Web dell’Università. 



 

• invio di apposita informativa alla lista di distribuzione di posta elettronica degli 
studenti. 

Ai laureandi, al momento dell’espletamento delle pratiche per sostenere la tesi di 
laurea, vengono consegnate brochures informative relative al Servizio Civile presso 
l’Università di Pavia. 
a) Sito Internet del Servizio disabili http://saisd.unipv.it , si fa presente che a partire 
dall’anno 2003 le pagine web del  Servizio Assistenza e Integrazione Studenti 
Disabili sono state predisposte e certificate per l’accessibilità e la fruizione da parte 
di persone disabili;   b) Sito internet della Conferenza Nazionale Universitaria dei 
Delegati per la Disabilità www.cnudd.it; c) sito del Coordinamento Atenei Lombardi 
per la Disabilità: http://users.unimi.it/dishandi/cald.htm; d) contatti con le diverse 
associazioni degli studenti ed associazioni di categoria (Unione Italiana Ciechi, Ente 
Nazionale Sordomuti, etc.), con i rappresentanti degli studenti in Consiglio 
d’Amministrazione e Senato Accademico, con i Servizi Sociali del Comune di Pavia 
e con il Comitato Provinciale dell’handicap presso la locale ASL. 
 

 
19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

NESSUNO 
 
20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
      

NO   
 
21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:  
      

Il piano di monitoraggio prevede diversi momenti: 
 

a) per i volontari 
- al termine del terzo, del sesto e dell'undicesimo mese di servizio, il responsabile 

del monitoraggio incontra i volontari per fare il punto sulla situazione,  riflettere 
sull’esperienza, analizzare i problemi emersi e raccogliere proposte, critiche e 
domande. In tali occasioni vengono somministrati questionari di autovalutazione; 

- Il monitoraggio del sesto mese di servizio verrà effettuato per via telematica con 
la somministrazione di questionari on-line.  

- Ad ogni fase, sarà chiesto ai volontari di fare uso dell’esperienza sino a quel 
momento maturata per indicare quali aspetti (progettuali, organizzativi, 
gestionali) del progetto possano/debbano essere modificati  per assicurare 
all’intero progetto maggiori efficienza ed efficacia; 

- al termine del servizio viene richiesta una relazione conclusiva che illustri il 
lavoro svolto, ne valuti gli aspetti positivi e negativi, descriva l’esperienza umana 
vissuta e analizzi natura e valore delle competenze acquisite. 

 

b) per gli operatori locali di progetto: 
- nel corso dell’anno sono previsti tre incontri di verifica al termine del terzo, del 

sesto e dell'undicesimo mese di servizio. In ogni incontro vengono analizzati lo 
stato di attuazione del progetto, il raggiungimento degli obiettivi quantitativi e 



 

qualitativi previsti, i problemi sorti e le criticità riscontrate; 
- Il monitoraggio del sesto mese di servizio verrà effettuato per via telematica con 

la somministrazione di questionari on-line.  

- in caso di conflitti tra operatori locali di progetto e volontari, è prevista 
l’istituzione di tavoli di mediazione a cura del responsabile del monitoraggio 

 
22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
      

NO   
 
23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
      

Diploma quinquennale di Scuola media superiore  
Saranno requisiti preferenziali: 

a. essere studenti universitari; 
b. precedenti esperienze nel settore.  

 
 
24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione 

del progetto: 
      

 

 
25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto 

rivestito dagli stessi all’interno del progetto: 
      

NESSUNO 
 

Produzione materiale informativo e pubblicitario € 308,00 
Spese per il vitto (solo per la parte eccedente il rimborso da 
parte dell’UNSC la cui spesa grava su un Capitolo di spesa 
diverso da quello destinato al SCV) 

€ 1.236,00 

Spese per l’acquisto di materiale (gadgets) € 123,00 
Spese che gravano sui fondi S.A.I.S.D. con stanziamento del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR legge 17/99) 
Corsi di formazione specifica € 4.250,00 
   
Per realizzazione di eventuali viaggi per studenti e 
volontari 
 

€ 1.000,00 

Spese per acquisto di materiale informatico e non ad uso dei 
volontari 

€ 4.750,00 

   
TOTALE           
 

€ 11.667,00 



 

 
26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
      

Pulmino attrezzato per trasporto persone disabili; 
Fotocopiatrice 
Fax 
Ausili Informatici: 

• barre braille;  
• stampante braille;  
• scanner;  
• software screen reader;  
• software di ingrandimento per ipovedenti;  
• software Kurzweil 1000 per la lettura basata su pc, che rende il testo 

accessibile alle persone non vedenti e ipovedenti e con la possibilità di 
ricavare dalla lettura un file MP3;  

Nell' Aula informatica è disponibile inoltre un Tecnoreader per la lettura dei testi 
stampanti in 5 lingue. 

Presso il servizio sono disponibili anche: 

• pc portatili che possono essere configurati per l'utilizzo di ausili per studenti 
disabili;  

• videoproiettore con schermo (250x250);  
• Tv color 29";  
• Lettore/masterizzatore DVD;  
• Videoregistratore VHS;  
• Telecamera digitale;  
• registratori di vario formato (microcassette, MP3, digitali per conferenza).  

 
 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 
27) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
      

Ogni Facoltà dell’Università di Pavia può riconoscere crediti formativi ai singoli 
iscritti che ne facciano richiesta; la misura del riconoscimento, che può essere 
richiesto a fronte di abilità professionali e competenze certificabili acquisite in 
ambiti diversi, è deliberata dalla struttura didattica destinataria della richiesta. 
Si allega documento riassuntivo, di cui al punto 28, dei Crediti Formativi che 
possono essere riconosciuti dall’Ente Università di Pavia. 

 
28) Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

Le Facoltà dell’Università di Pavia, di cui al documento allegato firmato dal 
Responsabile Legale dell’Ente, possono riconoscere tirocini che danno diritto 
all’attribuzione di crediti formativi 



 

 
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 
      

Il periodo di servizio civile nazionale volontario svolto nell’ambito dell’Università 
degli Studi di Pavia costituisce titolo preferenziale nelle selezioni pubbliche per 
l’assunzione di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato presso 
l’Ateneo pavese. (vedi dichiarazione allegata) 
Attraverso il progetto i volontari saranno coinvolti in un percorso di crescita 
professionale individuale e di approfondimento di tematiche  specifiche relative alle 
diverse disabilità. Acquisiranno conoscenze informatiche generali e, nello specifico, 
nell’utilizzo di programmi per computer destinati a rimuovere le condizioni di 
svantaggio degli studenti con disabilità. (vedi dichiarazione allegata) 

 
Formazione generale dei volontari 

 
30)  Sede di realizzazione: 
      

Università degli Studi di Pavia – Strada Nuova 65 
 
31) Modalità di attuazione: 
      

In proprio utilizzando le aule, le strutture e le apparecchiature dell’Ateneo con 
formatori dell’ente. 

 
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
      

No   
 

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

La formazione generale ha durata prevista di 41 ore, distribuite nell’arco di circa un 
mese. I suoi ritmi,  più intensi nella prima settimana per facilitare l’inserimento dei 
volontari nella cultura di contesto nella quale dovranno operare e per fornire loro 
adeguati spunti di riflessione, saranno poi attenuati nelle settimane successive per 
realizzare l’equilibrio migliore tra attività didattiche programmate e 
riflessione/studio individuale.  
Al formatore si affiancano relatori esperti per ogni singolo modulo somministrato 

 
34) Contenuti della formazione:   
      

• L’identità del gruppo in formazione”      12 ore 
• “Dall’obiezione di coscienza al Servizio Civile Nazionale: evoluzione storica, 

affinità e differenze tra le due realtà”         3 ore 
• “Il dovere di difesa della Patria”           1.30 ore 
• “La difesa civile non armata e non violenta” 1,30 ore 
• “La protezione civile”                              5 ore 
• “La solidarietà e le forme di cittadinanza” 2 ore 



 

• “Servizio Civile Nazionale, associazionismo e volontariato” 3 ore 
• “La normativa vigente e la Carta d’Impegno Etico” 3 ore 
• “Diritti e doveri del volontario del Servizio Civile” 3 ore 
• “Storia, mission, organizzazione, ruoli, modelli d’intervento dell’Università di 

Pavia”                                                           4 ore 
• “Il lavoro per Progetti”                               3 ore 

 
 
35) Durata:   
      

41 ORE 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 
36)  Sede di realizzazione: 
      

Centro di servizi “Servizio Assistenza ed Integrazione Studenti Disabili” 
P.zza L. da Vinci 16 Pavia 

 
37) Modalità di attuazione: 
      

L’obiettivo di questa fase della formazione è fornire adeguati strumenti di 
conoscenza e comprensione delle problematiche e tematiche che i volontari 
dovranno affrontare, attraverso lezioni, seminari e discussione di contenuti, tenuti da 
formatori che operano all’interno del servizio disabili. 
 

 
 
38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

 
Prof. Cesare Dacarro (nato a Sannazzaro de B.(PV) il 09.04.1951) 
Prof. Remo Lombardi (nato a Mortara(PV) il 16.05.1958) 
Prof. Gianmario Bertolotti (nato a Belgioioso(PV) il 23.03.1975) 
Ing. Lorenzo Duico (nato a Sondrio il 27.07.1964) 
Prof. Luigi Vecchio (nato a Pavia il 09.01.1964) 
Prof.  Francesco De Cortes (nato a Nuoro il 14.10.1966) 
Dott. Marco Facioli (nato a Pavia il 05.08.1955) 
Prof. Paola Roberta Ferrari (nata a Edolo(BS) il 14.12.1977) 
Dott. Vincenza Sciascia (nata ad Agrigento il 24.07.1967) 
Sig. Paolo Malusardi (nato a Pavia  il 10.09.1966) 

 
 
39) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

Per la parte relativa alla disabilità da un punto di vista sociologico e legislativo: 
- Prof. Cesare Dacarro, Delegato del rettore per lo Sport, gli studenti disabili e le 



 

fasce deboli; 
- Dott.ssa Vincenza Sciascia,  Direttore del Centro di servizi “Servizio Assistenza ed 
Integrazione Studenti Disabili” 
 
Per la parte medico-sociale: 
- Prof. Remo Lombardi, Professore Associato di Tecnologie Biomediche e Direttore 
del Centro Interdipartimentale di Studi e Ricerche sulla Disabilità; 
- Prof. Gianmario Bertolotti, collaboratore del Laboratorio di Microcalcolatori e 
Strumentazione Elettromedicale del Dipartimento di Informatica e Sistemistica; 
- Prof. Marco Facioli, laureato in Scienze Motorie, collaboratore di Protocollo di 
ricerca presso la Fondazione S. Maugeri. 
 
Per la parte psicologico-relazionale: 
- Prof. Paola Roberta Ferrari, Docente  a contratto presso il Dipartimento di 

Psicologia 
 
Per la parte relativa alle barriere architettoniche: 
- Ing. Lorenzo Duico, Dirigente dell’Area Servizi Tecnici. 
 
Per la parte informatica: 
- Sig. Paolo Malusardi, Tecnico Informatico presso il Centro di servizi “Servizio 

Assistenza ed Integrazione Studenti Disabili” 
Per la parte relativa allo sport e all’orientamento: 
- Prof. Luigi Vecchio, Professore a contrato presso il Corso di laurea in Educazione 

Motoria Preventiva e Adattata; 
- Prof Francesco De Cortes, Professore a contrato presso il Corso di laurea in 

Educazione Motoria Preventiva e Adattata; 
-   Sig Elio Imbres, Istruttore C.U.S. 
 

 
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

Confronto – colloquio quotidiano sulle tematiche affrontate dal Centro e messa a 
disposizione della strumentazione informatica specifica. 
La formazione verrà effettuata quasi esclusivamente nelle aule del Centro di servizi 
“Servizio Assistenza ed Integrazione Studenti Disabili” ed eventualmente in quelle 
universitarie. 
Le ore di formazione relative allo sport verranno effettuate presso la palestra del 
C.U.S.. 
Da un punto di vista tecnico verranno utilizzati : 
- P.C. ; 
- Ausili informatici per disabili; 
- Videoproiettore; 
- Materiali cartacei (dispense o fotocopie). 
 

 
 
 
 
 



 

41) Contenuti della formazione:   
      

1)1)1)1) SEZIONE SOCIOLOGICO-LEGISLATIVA: 
La sezione sarà dedicata alla normativa vigente riguardante l’assistenza e 
l’integrazione degli studenti disabili in Università (leggi 104/92, 17/99 e 68/99) e 
intenderà fornire ai volontari le coordinate sociali e legislative sulle disabilità. 
 
Sezione di gruppo. 
 
Durata: 16 ore 
 
Docenti: 

- Prof. Cesare Dacarro (ore 9) 
- Dott.ssa Vincenza Sciascia (ore 7) 

 
 

2)2)2)2) SEZIONE MEDICO-SOCIALE: 
La sezione sarà dedicata all’acquisizione delle conoscenze fondamentali sul 
diritto alla salute e al raggiungimento delle condizioni di benessere anche in 
presenza di malattia o condizioni invalidanti. 
Saranno anche affrontate le recenti innovazioni nel campo delle tecnologie 
biomediche, in particolare le tecniche di misura per lo studio della 
deambulazione. 
 
Sezione di gruppo. 
 
Durata: 14 ore 
 
Docenti: 

- Prof. Remo Lombardi (ore 4) 
- Prof. Gianmario Bertolotti (ore 5) 
- Prof. Marco Facioli (ore 5) 

 
 
 

3)3)3)3) SEZIONE PSICOLOGICO-RELAZIONALE: 
La sezione sarà dedicata alla psicologia della disabilità e alle competenze 
necessarie per una adeguata comprensione delle richieste da parte dell’utente. 
Inoltre verranno analizzate le tecniche fondamentali per fornire allo studente 
disabile il sostegno più adatto per aumentare il grado di autonomia. 
 
Sezione di gruppo. 
 
Durata: 5 ore 
 
Docenti: 

- Prof. Paola Roberta Ferrari (ore 5) 
 
 
 



 

4)4)4)4) SEZIONE  BARRIERE ARCHITETTONICHE: 
La sezione sarà dedicata alle conoscenze di base sull’abbattimento delle barriere 
architettoniche ed in particolare si occuperà della situazione all’interno dell’ 
Università di Pavia. 
 
Sezione di gruppo. 
 
Durata: 4 ore 
 
Docente: 
- Ing. Lorenzo Duico (ore 4) 
 
5) SEZIONE INFORMATICA: 
La sezione sarà dedicata alla conoscenza ed utilizzo di dispositivi elettronici          
interfacciati a computer, quali sistemi di riconoscimento vocale, tastiere e 
stampanti braille, screen reader, ecc. 
 
Sezione di gruppo 
 
Durata: 5 ore 
 
Docente: 
- Sig. Paolo Malusardi (ore 5) 
 
6) SEZIONE SPORT E ORIENTAMENTO: 

La sezione sarà dedicata alle conoscenze principali di educazione motoria preventiva 
e adattata. Saranno affrontati i problemi relativi all’avviamento della pratica di 
attività sportive, ricreative ed agonistiche, intese soprattutto come opportunità di 
integrazione degli studenti disabili nell’organizzazione 

dell’Ateneo. 
Verranno tra l’altro affrontate le tematiche relative alla percezione visiva e alla 
gestione dello spazio, con relative esercitazioni in situazione di mortificazione 
parziale o totale del senso della vista. Si analizzeranno le tecniche di protezione, 
di accompagnamento e di mobilità con il bastone bianco lungo.  

 
Sezione di gruppo 
Durata: 21 ore 
 
Docenti: 
- Prof. Luigi Vecchio (ore 7) 
- Prof Francesco De Cortes (ore 7) 
 
 

42) Durata:   
      

N. 58 ore 



 

 

Altri elementi della formazione 
 
 
43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

A conclusione della formazione generale, i responsabili della formazione dell’Ente 
somministrano un questionario a risposte chiuse al fine di monitorare la formazione 
erogata e di prevedere nuovi momenti di formazione laddove siano emerse, dai 
volontari, esigenze di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati 

 
 
Data; 
 

 
 
 
 
 
 
 

Il Progettista Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale 
(Dott. Monica Crivelli Direttore Amministrativo 

 (Dott. Giovanni Colucci) 
  

_____________________________ ___________________________________ 



 

 


